
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti sanno che la pubblicità 

influenza il comportamento 

ed è dimostrato che aumen-

ta il consumo del prodotto. 

Nel caso del tabacco, la pub-

blicità convince il consuma-

tore che le sigarette non fan-

no male alla salute e, in que-

sta maniera, compromette 

in modo grave tutto il lavoro 

di “prevenzione”.  

Nonostante le leggi recenti 

abbiano vietato la pubblicità 

delle sigarette, alcuni pro-

duttori hanno adottato la 

strategia della “promozione 

indiretta”, attraverso il cine-

ma, la moda, la fiction televi-

siva. Nei film gli attori fuma-

no per motivi diversi: stress, 

divertimento, desiderio di 

libertà. Un adolescente può 

facilmente iniziare a fumare 

per imitazione: ”Se lo fa il 

mio attore preferito, non è 

poi così male!” Anche la 

“moda” può indirettamente 

fare pubblicità ad aziende 

del tabacco : fotografando le 

modelle con la sigaretta, 

sponsorizzando grandi even-

ti, abbinando il proprio nome 

a importanti marchi di abiti, 

scarpe, generalmente colle-

gati all’immagine della liber-

tà e della vita sportiva. A 

questo proposito l’O.M.S. ha 

richiesto il divieto di vendita 

di capi di abbigliamento su 

cui appaia il marchio o il no-

me di aziende legate al fu-

mo.  Anche le fiction televisi-

ve e soprattutto i reality, 

spesso seguiti dai ragazzi, 

sono spot a ciclo continuo 

per le industrie del tabacco.  

I protagonisti fumano molto, 

in varie situazioni e, in molte 

immagini, il messaggio 

“sembra” positivo, accatti-

vante e ti trasmette un’idea 

di ”normalità”.  “Il fumo e lo 

sport sono inconciliabili per-

ché il fumo altera pesante-

mente ogni performance 

sportiva”, nonostante questa 

certezza i grandi eventi spor-

tivi sono stati, in passato, un 

potente canale pubblicitario 

per le multinazionali del fu-

mo. Molto note le sponsoriz-

zazioni nell’ambito delle cor-

se automobilistiche e moto-

ciclistiche, che oggi sono vie-

tate. Anche la FIFA ha contri-

buito alla campagna contro 

il fumo; nel 2002 A. Del Pie-

ro ne è stato testimonial con 

lo slogan ”Sport senza fumo, 

gioco pulito”.  

Nel 2006, in occasione delle 

Olimpiadi invernali, G. Rocca 

partecipa alla campagna 

contro il fumo affermando 

”Io non fumo, ho già vinto”.  

Il mezzo di comunicazione 

più attuale utilizzato dai gio-

vani è Internet e, in questo 

ambito, non ci sono divieti o 

limiti alla pubblicità, quindi è 

possibile, facilmente, acce-

dere alla visione di spot o 

all’acquisto di sigarette. Pos-

siamo quindi affermare che 

si tratta della pubblicità  più 

insidiosa perché “accessibile 

a tutti“. Concludendo è im-

portante considerare che, al 

di là delle leggi e dei divieti, 

dobbiamo sempre osservare 

ogni cosa con senso critico, 

senza farci influenzare e 

“ingannare”. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO “V. Alfieri” 

di Spinetta Marengo 



 

 

Il fumo  

diventa il tuo so-

vrano e  

tu il suddito. 
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Tutti i fumatori cre-

dono che il fumo li 

aiuti a superare le 

loro paure e diffi-

coltà, ma non è co-

sì. Con questa con-

vinzione continua-

no a fumare, senza 

riuscire a smette-

re. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spegnila…  

prima che ti 

spenga! 

Il fumo  

diventa il tuo 

sovrano e tu il 

suddito. 

pensieri, immagini, slogan 



sforzo, ma invano.  

A quel punto si re-

se conto che quel-

le poche sigarette, 

fumate con una 

certa incoscienza, 

lo avevano pena-

lizzato molto. 

 

 

 

Alla maratona cit-

tadina, un marato-

neta vinse con fa-

cilità superando 

un terribile avver-

sario.  

Il secondo arrivato, 

che era il favorito, 

affermò di aver 

fatto un enorme  

 

 
Il fumatore rima-

ne indietro, il non 

fumatore arriva 

primo . 
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Dal  sondaggio da noi ese-

guito su 480 persone è e-

merso che i fumatori  risul-

tano essere  circa il 34%, 

gli ex fumatori il 18%, i non 

fumatori il 48%  del totale. 

Abbiamo predisposto un 

questionario  per i fumatori. 

Dei 164  intervistati, a loro 

volta, il 56%  sono maschi 

ed il 44%  femmine. La loro 

età  è compresa tra i 13 ed 

i 77  anni con una media di 

37 anni. Ad ognuno  sono 

state rivolte 16 domande. 

Riguardo al numero di siga-

rette fumate, il gruppo più 

consistente ( 30% ) afferma 

di fumarne da 6 a 10 al 

giorno. Il 16% dichiara di 

aver avuto il primo approc-

cio con il fumo tra i 12 ed i 

14 anni; il 31% tra i 15 ed i 

16; un gruppo analogamen-

te numeroso, oltre i 18 anni 

ed i restanti  tra i 17 ed i 

18. 

Per quanto concerne le mo-

tivazioni che li hanno spinti, 

prevale (30 %) la curiosità, 

seguita dalla voglia di imi-

tazione ( 21%) ; solo il 16% 

sostiene di aver iniziato per 

vincere lo stress, il 13% per 

essere accettato dai coeta-

nei, ma un discreto numero 

(20%) non sa dare una ri-

sposta. 

Oltre i l 50% fuma 

all’aperto, ma solamente il 

18% fuma unicamente 

quando è solo, la stragran-

de maggioranza lo fa anche 

in presenza di altre perso-

ne. Il 62 % degli intervistati 

ha cercato di smettere, la 

maggior parte lo ha fatto 

affidandosi solo alla propria 

forza di volontà; qualcuno 

ha provato utilizzando la 

sigaretta elettronica, altri 

sono ricorsi a centri antifu-

mo o a farmaci. 

Il tentativo è durato, per lo 

più, alcune settimane o 

qualche mese, in pochi casi 

(15%) anni. 

Un buon numero (42%) 

pensa di smettere, il 32% 

afferma di non averci mai 

pensato, solo una minoran-

za (26%) dichiara di non 

volerlo fare. 

Il 72% afferma di non aver 

avuto problemi di salute a  

causa del fumo, ma quasi 

tutti conoscono i rischi per i 

fumatori e quelli legati al 

fumo passivo. 

Molti approvano la legge 

“anti-fumo” e, per lo più, af-

fermano di rispettarla, qual-

cuno non sempre, solo il 5% 

non lo fa. 

Infine solo il 40% conosce 

l’esistenza dei “Centri anti-

fumo”. 

Non sappiamo se i dati rac-

colti siano attendibili, speria-

mo di sì.  

Noi abbiamo comunque svol-

to questa attività con impe-

gno. Abbiamo “ lavorato” con 

i numeri in maniera più sti-

molante, non da soli davanti 

ad  un foglio sulla nostra 

scrivania.  

Abbiamo lavorato in gruppo 

ed incontrato anche persone 

nuove, ne abbiamo parlato 

in famiglia e soprattutto ab-

biamo ricavato spunti per 

riflettere ed attuare in modo 

più consapevole scelte im-

portanti che riguardano la 

nostra salute. 

2014 
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Hai tentato di smettere? 

Perché hai cominciato a fumare? 
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Un ragazzo di no-

me Marco ha 16 

anni è alto, magro 

e non fumatore. 

Cambiando scuola 

conosce dei nuovi 

amici: Fabio e Al-

berto, tutti e due 

fumatori.  

Un giorno Marco, 

u s c e n d o 

con loro, viene 

convinto a fumare 

la sua prima siga-

retta. Marco pen-

sa di sentirsi, in 

questo modo, più 

grande e più ac-

cettato dagli altri, 

ma non è così! 

 

Non fumare per 

sentirti grande, 

credi in quello 

che sei e sarai  

felice. 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


